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   Sirezione 
ne, Vicolo di Prampero N. 4. 

SONAMENTI, — Nel Begno: per 

    

   

    

ARE 
an anno L. 16 — per un semestre Li. 3.50 

- per un trimestre L. 6, — Un numore 

sont, È — Arretrato sent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sì in- 
tindono rinnovati. 

Ai corrispondenti — 1 manosoritti non 

gi rostituiscone, si respinsono e lettere 

sir 

“Anno V. i N. 270 

cà 1 pieghi non afraneati. J 

2 na mossa: 
servita da mons. Sarto. 

ORA PIO Xx 

al Rettore del nostro Seminario 

  

Nel n. 265 del rostro giornale riperta- 

1a narrazione che means. Radini 

una servita da 
vam9 

Tedeschi ‘fa di Messa m
n
 
a
i
r
 

mons. Sarto, ora. Pio X, a lui stesso. 

nella chiesa del Collegio Lombardo ai 

Prati di Castello. Oa che si sta scrivendo 

la gran vita 

utile far conoscere di simili aneddoti, 

che csratterizzano la bontà, la semplicità 

è insieme la superiorità dell’uomo di Dio. 

Perciò, sapendo noi cha uns avventura 

così belìa come quella toccata a mons. 

Radini-Tedeschi toccò purs anni addietro 

3] Rettore del nostro Seminario, mons. 

dott. Luigi Pellizzo, canonico onorario 

della Metropolitana, ci affrettammco a in- 

terrogarlo in proposto. El ecco quanto 

ebbe la cortesia di riferirci : 

« Mi trovava da pochi giorni a Roma 

per motivo di etudio, quando ebbi la 

bslla occasione di assistera alla consecra- 

zione episcopale del Semmo Pontefice, 

allora (1884) eleito Vescovo di Mantova 

in luego di mons. Bsrengo, traslocato 

a Udine. 

Siccome la consacrazione dei tre nuovi 

Vescovi di Guastalla, Borgo S. Donino e 

Mantova (che avvenne, credo, oggi 20 anni) 

aovez farsi dal ‘Card. Parecchi, manto- 

colla assistenza di mons. Rota, 

antecessore di mons. Berengo in quella 

sede, e da mons. Berengo, fui da questi 

scelto per sostenere il messale sulle spalle 

ad uno dei nuovi Vescovi, che era ap- 

punte mons. Sarto. 

Partocipsi naturalmente al sontuoso 

rinfresco date depo la funzione dai nuovi 

Vescovi in uns sala del S minario ro- 

mano; circostanza che mi rimase alta- 

mente inmoressa per questa ragione. 

VW'è a Roma una abbastanza curiosa 

gaanza a proposito di simili rinfreschi. 

Vi prendano parle invitati e nin invitati 

e forsa in maggior numero questi ultimi; 

e alla fina si compie, magari paco deco- 

rosamante, us vero saccheggio dei dolci. 

Ricordo che in quella circostanza saranno 

siate almeno 150 persone; come pure ri 

cardo d'aver io pure intascato, per sug- 

gerimento dei Vescovi stessi, una patta 

di preda da portare ai miei colleghi in 

Collegio, e farli così partecipare alla 

festa. 

Quella impressione nea dimentisai più; 

ma più nen rividi mons. Sarto. 

Getto anni appresso, cioè in occasione 

del III centenario di S. Luigi Gonzaga, 

pellegrinai a Castiglione della Stiviere, în 

diocesi di Mantova, ove si fecero feste | 

solennissime: mons. Sarto anzi tenna 

ordinazione, della quale ho il poco gra- 

dito ricordo della promezione al Sacer- 

dozio dell’ infelice ex prete Barana, ben 

noto al direttore e ai lettori dei Crociazo. 

- Mons. Sarto, can quella bontà tutta sua 

propria, volle a ogni costo. lo accompa- 

gnassi a Mantova; © mostraodomi. io 

reluttante, mi forzò facondo acquistare 

anche per conto mie il biglietto ferro- 

viario, obbligandomi così a partite per 

Mantova anzichè per Udine. Feci patto 

però che mi avrebbs lasciato partire colla 

prima corsa del mattino seguente, avendo 

avuto io non 80 quali impegni. Si parlò 

naturalmente quella sera della sua con- 

secrazione, del famoso rinfresco e rela- 

tiva polizza, del messale sostenuto ecc.; 

e conchiudei la serata domandando: 

— Potrò domani celebrare per tempo? 

— Per tempissimo, mi Tispose; nella 

mia cappella. 

Prima delle 5 era in cappella; ma qual 

non fu la mia meraviglia nel trovare 

che il Vescovo avea già celebrato e già 

pronte a gervirmi la s. messa per nen 

farmi perder tempo nell’ attendere il 

gerviente ? 

Non valsero proteste, uso S. Pietro 

del santo Padre, sembraci ; 

alla lavanda dei piedi: devetti cedere 

permettendo che mi apparasse, mi sar- 

visse, come un chierichetto, la s. messa, 

e mi disapparasse. 
Non so dire quanto rimasi stupito ed 

adificato, e ringraziandolo pensava fra me 

è ma: — Ecco pagato sovrabbondante- 

mente. Se gli aiutai a tenergli il messale 

‘degli operai dei rispettivi 

d’Orienta. 

    
  

    

La soppressione 

dell'ambasciata francese 

Parigi, 26. — Gentinuandosi oggi è 

palezzo Burbons la discussione sul bilan- 

cio degli esteri, si presentò alla approva- 

zine della Camera la soppressione del 

l'ambasciata presso la S. Sede. 

Dubieff, tiprendendo a parlare, accenna 

alla resazioni italo-franceesi; esprime il 

suo compiacimento per le visite scam- 

biate tra i due capi di stato per il rista- 

bilim-nto delle buone relazioni che 

aviebber. dovute esistere sempre. (Ap- 

piaus:). Si rallegra pure della osaven- 

ziona italo-francese per da protezione 
i paesi. 

Egli riti.ne che il protettorato vattelico 

in Ocviente e in Estremo Oriente, pre- 

senta molti incenvenisnti; vorrebbe si 

ssguisss la politica della neutralità e che 

si costituissero gli istitatori congregazio- 

nisti con maestri laici; invita Delcassè a 

repubblicanizzare il personale della diple- 

mazia. 
Suchete deplora che il governo ‘si di- 

sintaressi delle scuole cangregazionista € | 

pretende che l’Italia cerchi di seppian- | 

tare la Francia. 
Delcassè non può che felicitarsi del 

modo con cui l’Italia mette in pratica le 

sus buone relazioni colla Francia. 

Couloundre chiede che si ‘sopprima la 

sovvenzione alle scuole congregazionisie 
  

Delcassè si eppone dicendo che è di- 

sposto a sviluppera l'insegnamento laico, 

ma non vuole abbandonare a sè stessi 

liatituti congregazionisti che soso Un 

valido istrumento per la propaganda del 

l'influenza francese. 

L'emendamento Couloundre è respinta. 

La discussione generala del bilancio 

degli asteri si è chiusa colla soppressione 

dei crediti per l'ambasciata presso il Va- 

ticano, s:ppressione che approvasi d’ac- 

cordo cel governo senza discussione. 

Millevoye chiede se la soppressione dei 

ceediti por l'ambasciata presso il Vaticano 

significa la rottura definitiva colla Santa 

Sede. i 
Delcassè risponde: E° certo chs le rela- 

zioni colla Santa Sede essende rotte 6 la 

Camera avendo approvato questa rottura 

lo relazioni non potranna riprendersi che 

dopo una discussione in Parlamento. 

‘Il bilancia degli esteri è definitiva- 

    n ina 

sole 

FRS 

è accolta con grandi evviva, e al grido 

unanime di abbasso 1 popolari. 

Questi avvilitissimi pel disastro che 
! gorpassa Ogni provisione si rilirano mogi 

magi. 
La lista rivoluzionaria raccolse appena 

700 vati. Notevole la votazione delle ss- 

  

zioni del quinto collegio, ove la lista po- 

oalare rancolzo pochissimi voti di mag-    
gioranza, mentre si attendeva Una supe- 

: riarità schiacciante. 

iano esulta. Mentre telegrafo escono 
i supplementi dei giornali. 

Si prevede inevitabile le dimissioni del 

Consiglio comunale. 
Stasera al Gabinetto Cattolico, frequen- 

tatissimo, in mezzo a grande sntusiasmo 

parlarono gli eletti Paieri; Atfiori Cavaz- 

zoni, Bertani è gli amici Don Grugni, 

conta Gori e Casazza. 

A) ristorante Crespi raduvaransi quindi 

i comitati cattolici e mederati; parlarono 

il ganatora Ponti, il deputato Canetta e 

Palsari, gridando alla vittoria e ineg- 

giando ali’ ideale della Patria. 

La unioni ponalari si recara90 all’Ar- 

civescovaslo a dimostrare con nessun esito. 

Curiosi codesti popolari, per non dire 

coviesissimi: quando veugono dalla pub- 

blica indignazione sbalesirati dal seggio, 

se la prendeno col... Vascovadi | 
md. rr. 

  

ararcanti» 

Note e commenti 
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Sabato i giornali cittaliai, parlando a 

proposito di una riproduzione della com- | 

‘pagnia Caimmi-Zoncada al Minerva della 

nostra città, condannavano quella ripro- 

duzioae perchè immorale. 

La Patria del Friuli scriveva: « Gii au- 

tori del Principe consorte sotto la falsa 

far passare i 

tutta lagata con la platealità della farsa 

e con la scurrilità della pochade. Ma il 

pubblico, anchs se ride come dinanzi al 

lazzi ed alle smorfia dei clownsida circo, 

in ultimo” giudica e coudanne. Sa ieri 

sera lo scollzcciato lavoro giunsa alla fine, 

il merito è tutto degli attori della com- 

pagnia Caimmi-Zoncada 

piloti condussero a porto | avarieta Dar- 

caccia di Chaucil e Xanoff». 

E il Giornale di Udine: « I signori Chau. 

‘cit e Xanzoff | hanno intitolata comme- 

dia satirica — ma, nel fatto, questo Prin-   mente approvato. 

L’ambasciata dunque è soppressa; non 

fa nienta. Ciò non importa ancora la 

separazione della Chiesa dallo Stato. 

Piuttosio ciò mette la S. Sede in una 

posizione più libera d° azione. Il mando 

fiene dietro a questo conflitto can grande 

aspettativa. E ha ragione: si tratta di 

vedere se, dopo il medio ave, devo la 

rivoluzione siasi indebolita la mano di 

quel Dia che protegge la sua Chiesa | 

MILANO INSEGNA - 
IE A pr 

  

Tre mila voti di maggioranza 
riportati dalla lista clerico-moderata. 

La catastrofe dei sedicenti popolari 

  

Si ha da Milano, 26: 
Dopo la bella e nen così presto can- 

cellabile lezione data il giorno 6 ai così 

detti popolari, Milano seria, Milano la- 

boriosa, Milano industriale ne volle con- 

segnare oggi, nelle elezioni parziali am- 

ministrative, una seconda, più forte, più 

solenne della prima. 
Eccovi senz'altro la cronaca più elo- 

queuta di qualsiasi commsnto. 
La mattinata non fu molto calorosa e 

il concorso alle urne fu meno numeraso 

di quello che si credeva ; viceversa vi fu 

molta combattività per la conquista dei 

seggi che rimasero in maggioranza al 

costituzionali. Man mano però il con- 

corso si fecs attivo. Verso il mezzogiorno 

moltissimi elettori si recarono alle urne, 

e il loro numero andò aumentando fino 

alla chiusura. 
Vi furono parecchi vivaci incidenti 

specialmente nelle sezioni del subburbio 

ma in complesso per l’energia dei costi- 

tuzionali le elezioni procedettero ordinata. 

A scrutinio chiuso si verificò che va- 

tarone circa il 60 per canto degli elet- 

tori. È 
I primi risultati davano la maggioranza 

alla lista clerico moderata. La notizia si 

diffuse subita per tutta Milano suscitando 

da per tutto ottima impressione. 
A serutinio finito risultò che i clerico- 

moderati avevano circa iremila voti di 

maggioranza, ciò che suscitò. il più grande 

entusiasmo. È 

A capo lista è il ragioniere Guido 

Sacchi. 
Nella minoranza entrano i democratici, 

con a capo Turati che è l’unico socialista . 

; uscito dall’ urna. 
Alle 24 avvenne la proclamazione dei 

eli î si Nes POETORTO i; ; : 

sulle spalle, Egli da soio ms lo trasportò : consiglisri eletti a Palazzo Marino davanti 

più volte sull’altare! — ' ad una folla immensa. La proclamazione 

cipe consorte non è che una pochade. 

Probabilmente gli autori è 

la commedia satirica sul tipo 

chino re, ma nGa 3000 riusciti; la satira 

etichetta di commedia satirica tentano di 

una abborracciabura scenica 

  

       

   

  

    
RENT STAZZA 

li fa plaudire dal 
ab 

li ; a dimenticare cé 

    

saro onesto. 
Ciò premesso, quale il }imedio purifi- 

catore? 

Sentiamolo 
dalla bocca stessa di culei che ssppe la 

vita delle scene, di colei che più su ab- 

biamo ricordato. 
Nelia sua leifera, essa dice: « Giò che 

a vantaggio della morale del teatro i 

giornalisti onesti non potranno mai fare, 

potrebbero farlo ls signore oneste. Qual- 

che dama buona e onesta davvero, inizi 

una Associazione, le cui socie si obbli- 

ghino di non andare a teatro mai quan- 

do la preduzione sia immorale, e di par- 
tirne subite, in ato di protesta, quando, 

per insaputa, vi sì trovassero. Ci sono 

tante associazioni di brave signore, per 

cucire abiti per i poveri, per visitare 
malati, per fare filacce per i feriti in 

guerra quando c'è, per la coltura cella 

donna.. cento scapi molto importanti e 

magari per mille scopi... pochissime im- 

portanti! Non potrebbe farsene una come 

quella che propongo io, 8 che avesse 

sccis in tutte le città? Un teatro vuoto 

di signore indurrebbs ben presto i capo- 

comici a migliori consigli, s quale sa- 

rebba quella signora che negando il pro- 

prio nome alla Società, non 
alla proposta, avesse Varia di dire: No, 

non firmo, perchè mi piacciono è discorsi 

osceni, e le commedie sporche? » 

E: nella nostra Udine non vi sono si 

gnere che assumano |’ iniziativa di una 

così bella opera?... È 

      

  

      vero E 

Il contratto commerciale 

italo-rumeno 

Budapest, 27. — Nei circoli politici e 

commerciali uagheresi face viva impres- 

‘ siune la notizia, che il Governo rumeno 

7 a Ari 

che da esperti 

engarono di fare |; 
dell’Arlec- 

! fu soprafatta dalla caricatura ; il brio fu: 

sostituito dalla frase salace: 

far sorridere, ma sì strappa 

quella risata grassa, 

Dlica diventa complice della 

sensuali d'una. principassa Zenobia © 

delle maccheronate di un presidente del 

Consiglio che paria come il portiuaio di 

una casa, cGve abitano delle famiglia 

equivoche. » 

TI Friuli critica il lavoro dal lato arti 

stico, non ha parole di riprovazione dal 

lato morale, ma nen dubita chiamarlo 

una pochade. 

Ei è centro la pochade che dilaga suile 

scene e ‘corrompe gli animi, che nen 

solo la stampa ma eogni persona deva 

insorgere ; le 
vedono bistrattate 

di santo: l’ onore. 

  

in ciò che esss hanno 

pi 

La parola di un’ artista. 

Sotto gli occhi abbiamo la lettera di 

un'attrice, di ua'artista, che seppe la vita 

dei teatri e che quindi se conobbe il ve- 

leno conosce anche l’antiddoto per risa- 

na. e l’ambiente. ——. 

La lettera è il portavoce non di una 

artista, ma di molti artisti di teatro, di 

moltissime attrici, le quali non vorreb- 

bero prostituire le sro persone a fomen- 

tare la passioni più turp!, anzi sì vergo- 

gnano di rappresentare parti disonesto 

ed oscena. 
Ma... cè un ma. 

matiche non. vivono d’aria; molti degli 

artisti devono vivers dell’arte loro e non 

possono cambiare professione, perchè nel 

mendo una professione nen sì cambia 

così facilmente coma si cambia un ve- 

vivere della loro professione, sono purs 

costrette a dare di quelle ti roduzioni che 

valcono ad attirare l uditorio e insieme 

ad esse i baiocchi. Perciò sdrucciolano 

facilmente nella pochade, perchè... il pub- 

blico vi è già sdrucciolato. Non incol- 

piamo dunque, per carità, di tutto le 

compagnie artistiche, che, agendo sulle 

cene, nave volte su dieci sì vergognano 

essa pel pubblico che non si vergogna. 

Noi, per sem pio, nor arriviamo — e Non 

arriveremo mai — a comprendere coms 

un'artista, quale lo Zoncada possa vedera 

volentieri la sua sposa prodursi in com- 

medie che la avviliscono; è uomo è sposo 

anche lui. Non arriviamo -— e nen avri. 

veremo mai a comprendere — come la 

sua sposa, l’elstta attrice Gaimmi, si veda 

volentieri sulla scena personificata a Una 

olizzentale qualsiasi 0 a una cortigiana; 

  stito. E queste compagnie, costrette a. 

non si può; 
e sovente ; 

io cui tutto il pub- | 
birbonata 

donna specialmente che gi_ 

ive cemmer-   sta per iniziare delle frat 

ciali con 
portazione d'’ Italia nella Rumenia ‘au- 

mentò in modo straordinario cosicchè 

meritre inel 1892 il va! delle merci 

importate era di 6 milioni 

più tardi, cioè nel 1902. superava 

20 milioni di lei. Ora, dicono gli esf 

tatori ungheresi, se il cantratte commer: 

ciale fra i dus paesi sarà conchiuse noi 

    

    

subiremo un danno gravissimo, giacchè 

l’Italia in breve tempo, 
assoluta di tutte Quelte      piazze. 
       remena nt nare VE 

| cattolici bergamaschi 

per il popolo 

Una nueva pie 

maschi vogliono e fa 

polo, son sole a parole 

è avuta in questi 
Goll 11 corr 

fittanza di r 

Congregazione d: 

inatî di Sabbio di Vaile 

9 

giocni. 
Tar ha 

  

n pa 

      
ma    
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Sa
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> ATE sha 5) lavarane vi 

nica. I contadini, che già lavorane quei 
$ c nr Fin! dal A 

pendenze della 

À mini » Unioni 

terreni a mezzadria alle 

affittuale siguora Garm! 

zola, si rivolsero al Comitato 

Professionali bergamasche pi 

volerli efficacemente aiutare per prendere 

ossi direttamente quei poderi 

collettivo. 
Costituita subito con atto re 

Sgcietà dei probi contadini di 

Vailetta e Guzzanica, entrando a 

parte anche alcuni esclesiastici e 

benemeriti, si indivano le aste nei 

  

   
    

   Va 

esperimenti e la società si rendeva defi- 

    

nitivamento deliberataria di due di que’ 

poderi, quello di Sabbiv li 

| Vailetta, pel complessivo canone annuo 

di affiitto di circa lire 17,000. 

Occorrevano circa 4000 lire di depositi 

d’asta ; occorrevano 34,000 lire per cau- 

zicne di due annualità d’affitto anticipate, 

occorreva una diacina di mille lire per 

i primi lavori e per i primi miglioramenti 

‘ da irtrodursi in questi terreni. 

Lg compagnie dram-. Le circa trenta famiglie di contadini, 

che sono poverissime, non potevano dare 

un centesimo; ma le 50,000 lire si sono 

trovate marcè la buona velentà dei cat- 

tolici bergamaschi e delle loro istituzioni 

e coll11 del corrente novembre quei con- 

tadini, senza sborsare un centesimo, sono 

divenuti affittuali di quei due vasti bo- 

deri, che prima lavoravano a mezzadria. 
A rappressatare nel Consiglio d’ammi- 

nistrazione i contadini di Vailetta fu eletto 

Sorti Giuseppe fu Daniele, a rappresen- 

tare i contadini di Sabbie-Sforzatica 

Zanohi Angslo fu Pietro. 

La Commissione di vigilanza risultò 

composta Gei signori; Bonomi notaio Lui- 

gi, Frecchiani Pistro fattore e Oberti Gia- 

vanni contadino. 

L'atto di costituzione della Società in 

forma civile venne rogato gratuitamente 

dal compianto notaio Carlo Rho, gli atti 

successivi di modificazione, di statuto, 

ecc. ecc. furono puro 

gati dall’ egregio not. 

catelli. 

dott. Giuseppe 

Auguriamo che 1 impresa fiorisca e che 
V esempio trovi imitazione. 

RIA AR TESE NAT O IRTWIRATE NBT ENTO INI PREIS 

i : la Csimmi 
volte devanse trangugiare 

1 Vichi va 
Ai OTO 85- 

aderendo . 

V Italia. Negli ultimi anni l’im-. 

dieci anni 

  

she 
ra da pa- | provinciale; 

    

      

  

     

  

   

  

        ‘ {che la S. Sade 

gratuitamente ro- 
Lo- 

    

YCONI ONI 

Di una 
importante questione 

    

Un articolo comparsi 

colo della Civiltà cattolica su! 

della S. secondo | 

Guarentigi 

giornalistico. Perfino il Friuli, met! 

su un pizzico del suo sale, ne 
E sarebbe davvero paccato 
lassimo' noi. Intauto ci affretti 

tara che dopo sette lustri 
riguarda 

attualità. Questo notato 
“interessaute e ot 

della Civiltà cattolica è do 

del P. Brandi. Il quale, ne 

prende le mosse 
sulle Guarsantigie, 

« E° conservata a favore 

‘la dotazione dell’annua 

3,225,000. -Gon quesia somma, 
} Ri RL O ia cia 

quella iscritta nel bilancio romano s0t50 
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il titolo: Sacri palazzi apostolici, Sacro 

Collegio, Congregazioni ecclesiasiiche, Segre- 

terie di Stato ed Ordine diplomatico. all’ E- 

stero, 8° intenderà provveduto al tr:    

          e alla custodia dei palazzi apost 
loro dipendenze; agli assegnamentii, 

bilazioni e pensioni delle guardie di c 

nell'articolo precedente, e degli ad 

alla Corte Pontificia, ed alle spes 

tuali; nonchè alla maauten 

ria e alla custodia € 
e biblioteca, e aglì assegna 

e pensioni di quelli cha 
piegati. 

La dotazione di cui sopra, sarà iscritt: 

di 
ARR 
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forma di rendita perpetua < 
neì nome della Santa * 

la vacanza della Ì 

pagarla per supplire 

proprie della Chiesa 

intervallo. 
Essa resterà ssenie da 

tassa ed onere gover 
TA 

  
3 

neanche nel c: 

risolvesse 
suo carico la spesa 
e la biblioteca ». 

Rileva quindi il P. Brandi come 

prima volta la controversia circa 

dotazione insorse qua 

inusei 

uDa 

  

   

   

  

       

  

sero al Governo il 

nualità non riscasse 

fice. Ma la Gass 

tenza definitiva 

spisgeva la doma: 

tra i quali principal! ; 

dotazione era costituita, © 

della persona dal Pontefice 

S. Sede, di cui il Pontefice 

tante temporaneo. 
Accennato ad altra 

l'argomento, la Civiltà 
derivante dal fatto che ‘am 

pe i È: ses La s 

scorsi più di trent'anni c ii 

        

    

   

          

pagamento della 
favore nel gran libre 

Per il che, s® 
disposizione della legg 

sulla costituzione de! gr: 

bito pubblico, si devrebbs ribenere che 

«le rate semestrali non recla ar il 

corso di cinque anni conti no 

scritte » e che «l'iscrizione della rendi 

della quale non siasi reclamato Da 

mento nel corso di trent'anni continui 

annullata ». 

    

33 endita 

      

   

il prof. Gastellari © Pavv. Dr: 

bene il P. Brandi che il d 

S: Sede, benchè inscritto nel 
del Debitò pubblico, è di 
speciale, o da molteplici decume: 

carattere parlamentare omatico ri 
sulta che asso non. può essere tolto, nè 

menomato. 
La ‘legge infatti 

della rendita assegna 
culiari caratteri: a) Riscrizione a favare 

della S. Sede; b) l'esenzione 

c) V irreducibilità ; 4) Ja 
inalienabilità. 

L’illustrazione fatta di questi caratteri 

dalla Civiltà è così evidente da 

convincentissima : 
« Stando così le cose, teniamo per fer- 

mo doversi secondo diritto a secondo » 

| gione riguardare la dotazione pontificia 
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é dicua Ò ATTRATTI 
stabilisce a favore 

è 1 O pia ta alla S. Sede pae- 
p:z2. 
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dalle tasse; 
mamnetilità - } perpsetuità; e) la. 
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a pone eaira commer- 
quindi imune da ogni 

  

di 
prescrizione. 

Il che vale, non solo della prescrizione . 

     

   

    

  

   

à 

rago, ma eziandio della 

uale, siccome fu sopra 
ammessa incoerentemente 

negata giustamente e lo- 
nte dal Drago. Le rate semestrali 

infatti, alle quali si riferisce la prescri- 
zione quinqu le, essendo parti costi- 

e 

> esse stesse gli attributi di 
nè pessono quindi sottostare al 
;emune della prescrizione, dal 

aa 

diritte € 
quale per legge è sottratta la medesima 

à, De dI   

Coi i 

2 o scrive la Civiltà, la somma 
dovuta dallo Stato Italiano alla S. Sede, 
co scorrenza dal 1° gennaio 1871, al 
34 dicembre di quest'anno, sarebbe di 
L. 109,650,000, somma che, se fosse ca- 

al pn
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‘aturo, oltre l’annuo assegno di lire 
225,000, anche l’annua rendita al 50/0 

9,482,500. 
Il P. Brandi così conclude il suo im- 

portantissimo studio: 
« Da ultimo a provenire egni equivoco, 

riputiamo ben fatto ricordare di bel nuo- 
ve che, cell’invocare la legge delle gua- 

noi non intendiamo punto di 

EU
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sentiamo apertamente dal ch. avv. Drago, 
il quale scorge nella propria tesi, « un 
importante coefficiente » nella soluzione 
di quella questione. i 

L'appello, che qui e altrove ne’ prece- 
stri scritti abbiamo fatto a quella 

per noi il solo valore di un 
L 

5 mil iciva quella 

I pendentemente da quesia si obbligava ad 
osservarla e farla osservare. 

La Corte d'Appello di Roma, trattando 
appunto della dotazione pontificia, nella 
sua sentenza del 16 giugno 1883 ribadì 

già nota massima, che «è necessario 
o espresso o tacito per parte 

della Santa Sede alla dotazione assegna- 
ta'e dallo Stato italiano colla legge 13 

    insane 
BISA. 

    

   

lella legge e della sua forza obbli- 

taziene in parola possa considerarsi di 
dirlito come già entrata nel patrimonio 

lla Santa Sede». 
dunque o il rifiuto del 
aggiunge o toglie al va- 

;l principio: un impegno 
, solenne e pubblico, un im- 

  

rè domani, senza 
meno alia fede 

to di tutto il mondo e
»
 cospe 

iviltà cattolica si fa. dunque pre- 
«mura di avvertire che. con questo arti- 

intende menomemente di ap- 

ts
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     ‘colo non 
provare la Legge delle Guarentigie. Pren- 
diamo atto della riserva — tanto più che 
j’Avanti, su questo studio vi arzigogolava 
già une schema di Concordato tra la 

il Governo italiano. Ma questa 
va non basta a togliere allo scritto 

  

     
   

   

   

efice non accettò la dota- 

3,225,000, sebbene esca 
  

  

  

  

i sala da Dallo, deve, sotto la + 794 

agliante dei lampadari, i Sua 
svolgono il capriccio del 

prossima. o 
sono egualmegte Dalle, ma 
zza iutta differente. 

ina è bionda, Gi un biendo cenere, 
‘ che mette, attorno ad una testa dalcissi- 
ma, una specie di aureola in cui la luce 

ra con effetti attenuati, occhi azzurti, 

   ini la bellezza si realizza ben più per 
l’espressione cha per le linee. Si chia- 
ma Mary di B.... e tiene molto all’ y del 
suo pome. 

L’ altra 1 

  

   

   
     

  

   
    

   ira ha i capelli neri, di un nero 
, cho fa risplendere la candidezza 

ile, e dà al viso per il forte con- 
ia di regina, ma. di regina 

un’aria che l’espressione 
impedisce di essere dura. 
herita C.... 

  

fa Margherita 
ti... è quello che sta 

sare laggiù, davanti alla pendola... 
portamento da ufficiale...   

io 1871, nen per l’effetto della va- | 

troppo grandi, rischiarano un viso | 

i
p
.
 

egualmente dal Ca-. 

italizzata, la Santa Sede dovrebbe avere 

venisse presentata come una continua: 
zione delle precedente lista civile; anche 
perchè l’annua percezione di essa avreb- 
be potuto far apparire il Romano Ponte- 

fice siccome dipendente dalllo Stato ita- 

liano. 
Ma, a parte le altre ragioni, che paos- 

sora consigliare al Papa un’analoga 0 

quella datazione possa venire accettata, 
Govrebbe cambiare di aspetto. 

Già il ministro Lanza, aveva sentito 
] ‘ che, che dovendo dare a quella dotazione 

granti della dotazione pon- a maggior sicurezza e solidità possibile, 
meglio sarebbe stato costituirla su beni 
stabili, che l’avrebbero anche resa più 
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indipendente; ma le condizioni del Da-: 

manie non consentirono l’assegnazione | 
di tanta parte di terre quante bastassero | 

s costituire la rendita di tre milioni e 
duecento e venticinque mila lire. Si pre- ; 

ferì iscrivere sul gran libro del debito 
pubblico una rendita perpetua di ugual 
somma. S 

Ora è. evidente che con ciò si legavano 
le sorti finanziarie della 

scindendo dalle fluttuazioni che la ren- 
dita italiana può subire, è certo che non 

poteva la Santa Sede acconciarsi a ve- 
dere le sue finanze legate alle sorti di. 
uno Stato. fa 

Così, mentre una delle ragioni per cui 
la legge delle Guarentigia non fu accet- 

tata, è l'essere essa legge interna, per 
quanto statutaria, di uno State, dove per 
i regime parlamentare, tutto può mu- 

i
e
 

e
 

tare, compreso lo stesso Statuto; una ra- 
gione affine impedì che venisse accettata 
la dotazione della Santa Sede, sebbene 

Santa Sede a: 
quelle dello Stato italiano; e, pur pre- 

E 

i 
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tale dotazione fosse stata costituita nei 

;i modi più atti a nen urtare legittime su- 
scettibilità. 

Diversamente andrebbero le cosa quan- 
do alla Santa Sede fosse assicurata, non 

‘ già una una rendita annua, ma dato il 
‘ capitale corrispondente, del quala la Santa 

san( legge indipendentemente 
dalla accettazione del Pontefice, e indi. | 

Sedo facesse l’uso a l’impiego che me- 
glio credesse. . 

E sarebbe non piecale vanto degli uo- 

mini pelitici il risolvere, in questo o in 
modo analogo, l’attuale problema, che è 
certo dei più gravi nei rapporti interni | 
e in quelli internazionali. 
rasa 
  

  

Cose di Corte e di Governo 

I ministri dal Re, 

Roma, 27. — Stamane tutti i ministri, 
| tranne Stelluti-Scala, si recarono al Qui- 
«rinale, Fu firmata la nomina del presi- 
, dente del Senato, e inoltre i decreti che 
‘ autorizzano la presentazione. di diversi 

e il Governo d’Italia non. 

progetti di legge, 

Le cariche del Sezato. 

Roma, 27. — Il Ra con decreto del 27 
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ha sominato il senatore Canonico Tan-. 
credi presidente del Sanato del Regno; 
i senatori B'assrma, 
Arcaageli, Giovanni Paterno di Scosa, 
Emanuele e Villari Pasquale vice-presi- 
Genti del Senato alla prima sessione 
della XXII legislatura. a 

Il presidente della Camera. 

Roma, 27. —. E° accertata la nomina 
dell'on. Marcora coma presidente della 
Camera dei deputati. 

I primi progetti di leggo — Interpellanze, 

Roma, 27. — Sono stati firmati. i de- 
creti. che autorizzano la presentazione 
alia Camera dei seguenti progetti di 
    

procedimento contro ai delinquenti abi- 
tuali; modificazioni alla legge sulle con- 

jualità, che le presenti cir-. 
feriscono. Sino ad oggi. 
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s capricci della danza, 

grue parrecchiali; organico del ministero 
di grazia e giustizia. 

All’ufficio di presidenza della Camera | 
sono già pervenuta sette interpellanze e 
26 interrogazioni. La maggior parte delle 
interpellanze hanno caraftere politico. 

| Con arte molto raffinata, Mary guarda 
da un lato opposto, poi, lentamente de- 
scrivendo un arco di cerchio, che si ral- 
lentava avvicinandosi al punto indicato, 
i suei occhi si fermarono su un giovane, 
molto distinto, che parlava in mezzo al 
gruppo formato intorno alla signora del 
sottosegretario di Stato. 

— Allora... si è battuto stamattina ?... 
— SÌ... alla spada... fa Margherita guar- 

dando il panciuto. 
— In che posto?... 

io fratello mi ha detto che era a 
Mendon, nella proprietà di un amico. 

— E l’ha ucciso?... 
. — Netto... un colpo meraviglioso, in 

piena fronte, non si parlava che di que- 
sto in tutte le sale d’armi, oggi. 

— ORI come vorrei che mi invitagse! 
fece Mary con la sua aria dolcissima. 

E siccome Margherita la guardava con. 
stupore nei suoi grandi occhi neri, Mary 
continuò : i 

— Tu non senti che c’è un piacere 
strano, che una specie di brivido d’orgo- 
glio passa alla superficie della pelle, 
quando si dice che quella mano, cha ti 
sostiene così delicatamente, si è incre- 

crv 

spata, da qualche ora, attorno alla guar- 
dia di una spada di combattimento, che 
in quegli ecchi, ora così dolci, suno pas- 
sati stamattina lampi superbi di coraggio 
e di odie; che quel petto d’uome, sul 
quale si inchina la testa sognatrice ai 

n: Modificazioni al codice penale del | 184 i SD È 
‘| prima. E siamo giunti al punto che. 

ietre Codronchi, 
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Un disastro ferriviario 
alla Stazione di Venezia 

  

li diretto entra nella sala dei bagagli! 
Venezia, 27. — Un disastro che poteva 

ben più serie conseguenze è acca- 
 duto stamane alia nostra stazione ferro- 

diversa linea di condotta, nei confronti ; 
| dello Stato italiano è certo che perchè : 

avere 

viaria. 
L'accellerato di Milano che arriva qui 

alle ore 5 anzichè fermarsi sul solito 
scalo, prosegui e infranti tutti i forti e 
poderosi ritegni rotta la testata dello scalo 

sito bagagli, e demolito ogni ostacolo andò 

il piazzale che da sul Canal Grande. 

  
i 

i 
} 

i 

i 
Nessuna vittima, soltanto due forestieri ‘ 

rimasero contusi agli occhi. Lo spavento 
fu grande : tutti i viaggiatori si precipi- 
tarono dal treno in moto, 

La macchina che era nuovissima e il 
tender andarono rovinati, 

La causa principale pare si debba ai 
freni che non funzionavano. C'è chi dice 

: che i freni stessi non erano stati appli- : 
Pio che alla strapeggio. 

carrozze per ultimo attaccate alla stazione . 
cati a tutto il treno, specialmente a tre 

Gi Mestre. : 
Uo’'altra versione vuole che il macchi- 

i nista si dimenticò di chiudere la valvola 
prima di giungsre in prossimità della 
stazione. 

.. La tabaccaia che ha l’edicola proprio 
nella sala vistosi venir avanti quel po’ 
di robs, svenne. 

Il fracasso è stato enorme. Andarono 
frantumati molti lastroni; stipiti e colonne 

i di marmo vennero spezzate. 
Avvenuto il disasiro accorsero sul luogo 

i pompieri, i militari di fanteria e guar- 
die di finanza che procedettero ai lavori 
di sgombero. 

Si è verificato chs altri 3 forestieri ri- 
masero feriti quiadi per ora in tutto s0n0 
5 i feriti, 

Il danno complessivo per l’Ammini- 
strazione ferreviaria si calcola a 30,000 
lire. Si è aperta un’inchiesta. 

Il Giudice istruttore si è recato anche ? 
a Mestre onde interrogare quel verifica- 
tore il quale pare che sia stato «lui che 
abbia dimenticato di accertarsi del fun- 
zionamento dei treni. i 

I bagagli andarono tutti distrutti. 

GIUSTIZIA E MASSONERIA 
  

  

E° il titolo dato dal Gawlois di Parigi: 

ad un suo articolo nel quale si narrano 

cose sempre interessanti ed  istruttive a! 
i preposito di ciò. cha sanno fare, sanno 
dire e sanno non dire i massoni. 

Trattasi di un certo signore, di cui non 
i si fa ancora il nome per prudenza, che 
ì Citato come testimonio ed invitato dal 

Presidente a dire la verità, tutta la verità 
null’aliro che la verità ; così ebbe a rispon- 
dere: i 

« La cose che mi domandate furono 
già discusse e decise davanti a un altro ; 
tribunale, quello del Graoda Oriente di 
Francia. Il personaggio in discorso fu da 
detto tribunale dichiarato innocente, Ne | La pioggia cadea a catinelle, i lampi ed 
viene che fu dato ordine a tutti i fra- 
massoni di proclamarlo innocente. 

« Quindi, ad onta di tutto ciò che io. 
potessi sapere in contrario, il mio giura- 
mento massonico mi impone di dire che 
la persona ln discorso è innocente. Ca- 

Il Gaulois aggiunge a tale peregrina 
narrazione le seguenti considerazioni : 

. Dunque, al disopra della nostra giuri- 
sdizione ve n’è un’altra occulta, ma po- 
sotissima : al disopra della nostra giu-| 

stizia ve n'è un’altra occulta ed inappel- 
labile, più potente e più efficace della 

quando un testimonio viene a deporre 
con giuramento alla sbarra, sulla 808 co- 

scienza pésa la sua fede ‘massonica im- 
pedendogli di dire ia verità. 

‘ un ministro fare 
a fermarsi nella sala d’aspetto prospiciente primo ufficiale dello Stato, se questo do- 

    

in giunco, è l'onore dalla nostra magistra- 
tura e dei nostri tribunali che è com- 
promesso. » 

Da! canto nostro estendiamo le consi- 

derazione del confratello parigino, ad un 
campo anche più largo. — Come potrà 
un giudice sentenziare, secondo giustizia 
sa esso è per ipotesi legato da impegni 
massonici ? i 

Comes potra un deputato votare seconde 
l’interesss vero del paese, se questo in- 

i teresse fosse per ipotesi in opposizione 
stesso precipitò giù, e sorpassago il depo- | cogli interessi delle Loggie ? Come potrà 

il suo dovere come 

vera dovesse urtare contro il dovere del 
«buon massone, del buon Venerabile? » 

Il resto si comprende da sè. Perchè 

tutti gli ingranaggi dello Stato procedano 
| regolarmente, bisogna che nou siano in- 
| ceppati dal massonismo, e per contrario, 

‘ cliste intervenute. I ciclisti 

  

ove essi soro inceppati da detto masso- 

nismo, tutto va e non può non andare; 
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Martignacco 
28 novembre. 

Gita ololistioa. 

Spleudida riuscì la gita ciclistica di 
ieri a Martignacco indetta dall’ Unione 
Giclistica Udinese per festeggiare il suo 
quinto anno di vita. La neta geatile e 
scave era data alla gita dalle molte ci- 

vuti a Martiguacco dai signori Tutis e 
dalia popolazione con manifestazioni di 
simpatia. 

della stazione, 
Dopo l’allegra colazione, dove non man- 

carono nè discorsi nè brindisi, la festante 
comitiva press la via del riterno memori 
delle ore passate a Martignacco e dell’ac- 

| coglienza ottima ricevuta, 

Cicconicco 
26 novembre. 

Fiori d'aranolo. 

La gentile ed avvenente signorina Ar- 
palice Giani giurava oggi in Cicconico 
al signor Fioravante Pellis fede di sposa. 
Molti e splendidi regali furono pervenuti 
agli sposi dai parenti e dagli amici. 

Dopo un sontuoso rinfresco gli sposi 
‘partirono per un lungo viaggio di nozze. 

Alle famiglie Pellis e Ciani e alla cop- 
pia felice i nostri auguri. 

Cercivento 
25 novembre. 

Che notte!. 

Un sospiro di gioia erempe spontaneo 
dal petto di ognuno nel vedere la mat- 
tina il sole mandare qualche suo raggio 

.attravarso le nubi. Santi Numi, che notte 
infernale fu mai quella dell’altra sera! 

i tuoni s' incrociavano con nessun pia- 
: cere degli abitanti, il vento era così forte 
che le case specialmente più isolate tra- 
ballavano come scossa da terremoto, la 

‘ tegole di molti tetti svelte dal loro sito 

  

. « Ne siamo profondamente addolorati, : 

PELO 

mente, dalla prima ora del giorno, alla 
punta micidiale di un fioretto, mentre 
noi dormivano sopra i nostri origlieri 
ricamatil... Si sente che non è stanco 
quell'uomo; che vi proteggerà nella 
vita, che uua donna può ricoverarsi 
dietro a lui, ‘senza più nulla. temere: 
al mondo... Tieni, vedi, mi domanderà 
domani alla mamma... 

Ma d’un gesto brusco, Margherita, 
chiudendo il ventaglio, glielo mise sulla 
Doaca ia 
— Taci, Dio ti potrebbe ascoltare... 
— Allora, tu non sei del mio parere?... 
— Io?... non vorrei nemmano ballare 

con quell’ uomo, perchè io sono cristiana, 
ed egli è uno scomunicato: perchè tor- 
nata al mio posto, io cercherei involon- 
tariamente se non vi fosse sul mio ve- 
stito una macchia di sangue; perchè... 

-—— Perchè... tu sei una piccola tragica, 
una piccola devota... » 
‘Proprio in quel momento il giovane 

passava vicino a Margherita e inchiodan- 
dosi innanzi a lei: «Signorine, mi farà 
l'onore ed il piacere?... 

— Sono molto affaticata, signore, e, f 
proprio, mi riposava... » 

E la signorina ?. 
rizzandosi alla signora Mary. 

ciente 

Allora gettacdo un guardo di rimpro-. 
vero alla sua amica. Mary si alzò, prese 
fieramente il braccio del sué cavaliere, 
e, tutta rosseggiante di piacere, andò a 

sì è offerto brava- © porsi per la prima controdanza. 

poichè è l'avvenire della Francia che è. 

..» continuò indi-   
È E 

si o 

andavano poi a cadere quà e colà. Le 
fa i i ‘ strade attraversate dai rivi ingrogsati di- 

! pirà, signor Presidente, che non sono. 
quindi Libero, come ella vuole, di dire , 
tutta e sola la verità. » 

ventano impraticabili; nen pochi ancora 
furono i ponticelli distrutti; grande il 
numero delle piante abbattute, e tutto 
ciò dopo quasi due mesi d’un splendido 

i sereno ed alla fina di novembre, 
Cerebitio. 

; Precenicco 
27 novembre. 

Errata-oorrigo, 

Aliene da elogi, e indifferente a Dia- 
simi gratuitamente dispensati, dichiaro 
che «pur plaudendo a un popolo e a un 
pastore uniti per una balla dimostrazione 
di fede»; non ebbi parte nè nell’inizia- 
tiva nè nel compimento dell’ imagine 
della B. V. di Piancada, come erronea- 
mente venne asserito nella già nota cor- | 
rispondenza da Palazzolo. Tanto per nen 

Due anni dopo. 
Due giovani donne assai distinte, l’una 

bionda, e l’altra nera, sono sedute in un 
ristorante ; si indovina che esse non» sono 

è perchè suffocavano nel coupè dalle armi 
gentilizie, 

La bionda sopra tutto pare orribilmente 
inquieta; ella si mette, si leva, si rimette 
i guanti; prende, depone, riprende il ma- 
nicotto ; i suoi ecchi sono rossi sotto la 
veletta ; e tuttavia si tiene, morde il pic- 
colo fazzoletto di battista, per non svse- 
lare, con le lacrime, ai camerieri del ri- 
storante, il segreto del suo incognito. 

« Pensa, Margherita, ripete per la mil- 
lesima volta... è per causa di una be- 
stialità che si battono... ma quando si 
tratta del suo ergoglie, allora l’uomo 
non riflette più.... la moglie, i due picini... 
la salute dell’anima sua... tutto ciò non 
conta per nullal.., nullal... Ho ancora la 
tua. frase del ballo del Continentale nel. 
l'orecchio: Tacî, Dio potrebbe ascoltarti)... 
Ebbsoe! mi pare che Iddio mi abbia 
agcoltata... » i 

Margherita le prende le mani, la ras- 
sicura: 

«« Hai pregato, almeno?... 
— Pregata... Si... ma alla meglio... in 
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8 
lasciarmi far bsllo dei mariti 
A ognuno îl suo e tutto a posto. 

D. Lor. Bedina. 

altrui, 

  

Dio ci guardi se ogni corrispondenza 
ci dovesse regalare tanti strascici! n.d. r. 

  

Tipografia del “ Crociato,, 
e assume. qualunque lavoro 

PREZZI CONVENIENTI 

20 

  PETRI TIOTONANI 

Il Telefino del OROCIATO 
porta il numoro 

  

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO, 

Martedì 29 — s. Saturnino. 

Fiere e mercati della provincia 

Martignacco. 

    

Per s. Lucia 
Nol Gazzettino di Damenica 27 corr. a 

: proposito delie feste centenarie in onore 
dì S. Lucia si legge quanto ssgue: Questo 

«anno al13 dicembre ricorre il centenario 
; di S. Lucia. Perciò il parrece della Chiesa 
«del Redentore aveva stabilito di solenni- 

furono rice-. 
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zare la fosta in forma speciale. Si rivolse 
allo scopo ai popolani ed alle popolane 
del rione. Ma questi, memori del contegno 
dei preti nelle elezini politiche recenti, 
sì rifiutarono di aiutare con. qualsiasi 
modo il prete. Nen vogliono nemmeno 
permettere che sì attacchino i festoni alle 
case, nè le lampadine solite ». Fin qui il 

patia i | Gazzettino. Invece la verità — a parte la 
L'ordine fu perfetto e la massima cor- 

dialità fra gli intervenuti regnò alla re-, preti — quali prett? — alle urne politi 
fezione offsrta dalla società all'albergo | 

ormai raucida leggenda del concorso dei 

che, la verità è che tutte le famiglie della 
Parrocchia del Redentore, salvo poche 
eccezioni, che d’altronde, anche noa av- 
venuto il fatto delle elezioni, si sarebbero 
pur verificate, hanno di questi dì spon- 
taneamente consegnato Ìl toro obolo per 
lo scopo suddetto nelle mani di chi era 
stato incaricato di recarsi nelle famiglie 
stesse a raccoglierlo e che di più si è for- 
mata una commissione di persone rispet- 
tabili della parrocchia per cercare il modo 
di festeggiare anche fuori chiesa il cente- 
nario della Santa. Anzi per dare al Gaz- 
zettino di Venezia notizie più precise 

iancura del come procedonae le cose in 
quella parrocchia riguardo al negato con- 
corso dsi parrocchiani « quelle feste, lo 
si informa che le famiglie che, dopo il 
famoso 13 novembre decorso, versarono 
la loro offerta alla Chissa, formano la bella 
somma di 450; assicurando che molte 
alre ne verranno ancora; resta adunque 
al sullodato Gazzettino di cercarno sé è 
capace, almeno altrettante di contrarie, e 
poi ss vuole gli si potrà anche concedere 
di dire cha i popolani a le popolane di 
quella parrocchia sì rifiutano di aiutare 
in qualsiasi modo il prete. 

Svisare dunque, mentire — ricordate 
la sassaiuola al chierici? — per aizzare 

  

il popolo contro i preti e contra le chiese. ‘ 
Oh il brutto mestiere cha vi tocca fare 
egregi colleghi| 

Malattia di suini cessata. 

Il Prefetto della provincia di Udine, 
viati gli atti dai quali risulta che da oltre 
30 giorni ron si verificano in forma epi- 
zoctica malattie infettive dei suini nei 
Comuni appartenenti ai Distretti di Udine 
e Codroipo; 

Sentito il parere del Veterinario Pro- 
vinciale, membro del Consiglio Provin- 
ciale Sanitario: i = 

Visti gli art. 4 e 41 de l'ordinanza di 
polizia veterinaria del 3 marzo 1904; 
decreta la revoca del precedenta Decreto 
2 ottobre 1904, circa la sospensione dei 
mercati dei suini, ecc. per tutti i Comuni 
appartenenti ai Distretti di Udine e di 
Codroipo. 

Pastonchi al Minerva. 

Nslla prima quindicina di dicembre, il 
poeta Pastonchi declamerà, al Minerva, 
i suoi versi. 

  

gue... con la testa fracassata... Mi vedo 
i già in lutto, tra due. bimbi, che  chia- 
‘ mano il loro babbul... Oh! l’orgeglio..., 
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i la bestialità umanal... 6 come è saggia 
i > ; la Chiesa che proibisce questi macellil.. nel loro ambiente ; che se esse sono qui; : 

SI 

In quel momento, ua gran galoppo di 
vettura ruppe sul selciato della. via di- 
pa:timentale che costeggia il bosco. 

« ... Escolil.. 
— E° salvato, mormora Margherita; in 

caso contrario, non correrebbero in qua- 
sto modo. 

+ À meno che non sia morto!» ri- 
spose Mary come parlando a sa stessa. 

Fu l’ultima parola scambiata tra le 
due donne; con gli sguardi fissi su quel 
piccolo punto nero cha ingrandiva al- 
l’orizzonte della strada, tutta la vita di 
Mary si concentrava in quei grandi cc- 
chi azzurri dilatati dallo spavento; era 
straziante il vederla... 

E quando la vettura si fermò, un gio- 
vane dai baffi scuri, saltò rapidamente 
sul cammivo rivestito di zolle erbose, se 
guito dai testimoni, con le mani stese, 
camminava già verso la sua giovane Bi- 
guora; wa, vedendolo venire, Mary ebbe 

      

‘ uno schiavto di riso... di riso spavente- 

desi la fronte con un gesto spaventevole... | 
sento che sale la pazzia... Si, io divento . 
pazza !.. Me lo si porterà coperto di san- 

È i vole... 
uu momento... Senti, fece ella prenden- | Ad un tratto era divenuta pazza. 

Pierre V Ermite. 
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Sull’Aventino udinese. 
Verso le 2 1,2 del pomeriggio di ieri 

raccoglievasi circa un migliaio di persone, 

lavoratori e lavoratrici, sul nostro colle 

dietro invito della locale Camera di La- 

voro; scopo del comizio l’organizzazione 
operaia. 

Per primo prende la parola l’avv. Co- 

sattini. Come'il suo solito fa uno sper- 

pero copioso della parola coscienza, voca- 

bolo stereotipato nella sua mente socia- 

lista: compiange la sconfitta dei popolari; 

bolla i clericali e poi si dà a una reclama 

pel nuovo giornale s‘cialista Il lavoratore 

friulano facendo così la concorrenza al 

Friuli, di cui nello stesso luogo il. prof. 

M- catalì aveva propugnata la d ffusione. 

Gli succede sulla traballante cattedra, 

un tavolino, il pretofago Dviuss:. La bile 

gli fa velo ai concetti; cosa volete ? 

| è spinosa per lui la via Grezzana! C'è il 

ricreatorio festivo, l’unica cosa, dice lui, 

che i preti fanno pel p.pole.. Già, nul- 

l’altro: non li veds lui, poveretto, i preti. 

quando corrono ai miseri infermi a par- 

| gsre loro conforto ed elemosine; non vede 

lui, il bollente tribuno, i poveri quando 

batteno alla porta del prete in cerca di 

| aiuto. i 
| Dopo Driussi, ha la parola 

! rardini, spessissimo acclamato. Compianga. 

lo Stato delle barbare popolazioni di cam- 

i 

  
avv. Gi- 

pagna non redente dalla schiavitù padra- 

nale (perchè. hanno dato il voto a So- 

limbergo 1) ed incita i pressanti a dare il 

proprio nome alla Camera del lavoro per 

porre un freno alla tirannide del capita- 

lismo (ma più per formare elettori per 

sè I) Noto che il Girardini ha un solo e 

lievissimo accenno contro i clericali. 

Mutamento di scena. Parla una filan- 

diera. Comincia sicura di sè, ma poi le 

vien meno la parola ed allora l’avv. Co- 
sattini, che le sta dietro, piegatosi sulle 

ginocchia essreita 1’ onorifico mestiere 

del suggeritore. L’eloquente eroina si 

canfusiona. di nuovo, non capisce il sug- 

geritore, tentenna ed a forza di forze, 

suggerita dal Cosattini, accenna allo ne- 
gata iscrizione (!) da parte del parroco 

di S. Giacomo, alla grazie dotali a quelle 

che parteciparono allo srioparo, Gonchiu- 

de: Non attendiamoci la dote dai preti, 

o ma dalle nostre braccia... Cioè no: da 

Driussi, da Cosattini e da Girardini! 
Quinto fra cotanto senno viene il noto 

fornaio Savio, il facente funzione di Se- 
gretario della Camera di 
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lavoro: l'ir- 

ruenza delle idee gli atrozza la parola ed. 

è selvaggiamente eloquenta quando gi : 

scaglia contro i clericali. E dalli prete 

per dimostrare che ha fatto... bsne a nen 

appoggiarli nelle elezioni o a lasciarli in 

| pace! 
i | Già incominciavasi ad abbandonare il 

caro Aventino quande venne pregato di 

parlare il prof. Mercatali che în man- 

canza d'altro so la piglia coll’angolo del; 
confessionale. | 

I! comizio da ultimo si scioglie in-. 

sieme agli oratori analanti di salire al: 

potere prendendo a sgabello povere menti 

abbagliate dai loro paroloni di cui molte 

volte non comprendono neanche ilsignifi-. 

ficato. i i 

Como si vede la Camera di lavoro non 

è la tutelatrice del povero operaio, ma 

un fucina ssttaria del partito sovversivo. 
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L'acquedotto danneggiato. 

‘In seguito alle intemperie dei gio:ni 

scorsi, il nostro acquedotto ha subito 

gravi danni. L’argine di Zompitta è stato 

rotto ed asportato. 
Oscorreranno serie apsre di difesa 0 

una spesa piuttosto rilevante. 

Traduzione. 

Venne ife:i tradotto ad Udine quel fa- 
moso Romano Maranzana che rubò la 

motocicletta nell’officina Antonini e Gum.   
Furto, 

L’agricoltora Rudkievicig, Michele di 

anvi 74 da Chomici (Galizia) di passaggio 
nella nostra città, veine derubato men- 

tre trovavasi in una osteria di via Aquileia 
d’ un biglietto da 20 dollari. 

Quale presunto autore del furto egli 
indicò certo Iacuzzi Luigi, che venne 
arrestato, 

Il Iacuzzi 8 

CORTE D'ASSISE 

i protesta innocente. 

      

na 

  

Il Procuratore gensrale chiede se con- 

tro dì lui pandons altre denuncia. 

Cepparo. R:ferisca che ieri gli furono 

comunicati altri due mandati di cattura 

da parte del giudice istruttore di Pords- 
none, pei falso. 

Spiega che si tratta di una causa che 

pende da parecchi anni e che non sa 
comprendere come cera si voglia proce- 
dere contro di.lui mentre non c'entra 
per nulla. 

‘I TESTI. 

Lucia Polo, vedova Pipoli, madre del- 

accusata. Depone che i beni, di cui il 

| contratto incriminato, sono di spettanza 

| della figliuola e che era disposta a cederli. 

Agg'unge che non sa scrivere, Ma appose 

la firma mentre altri lo conducevano la 

mano. Intendeva, apponendo quella firma, 
cedere il fondo a sua figlia. Dice d'aver 

deposto la verità oggi, mentre le. altce | 
volta era stata montata contro la figlia. 

. Nega che la figlia la maltrattazse e dice 
che queste soue dicerie del ganero. 

Nella seduta roemeridiana sì dà lettura 

; del contratto di compera del fondo per 
‘conto e coi denari di Pipoli Augusta con 

no ‘relative trascrizioni e voltare. 
‘Si legge quindi l'ordinanza della ca- 

mera di consiglio del tribunale di Por- 
A Len] denòne che dichiara non farsi luogo 

  

passa alla lettura delle perizie calligra- 
‘ fiche sulle firme apposte al contratto. 

Da esse risulta che la firma Polo Lucia 
non può esser scritta da una vecchia di 

80 anni ed analfabeta, che la firma Pipoli 
Augusta fu scritta con due inchiostri e 
che la paternità è di altro carattere. 

Penzi Giorgio, perito agrimensore. Co- 
nosce la Polo Lucia che si recò da lui: 
al principio del corrente anno con una | 
bolletta delle prediali, lagnandosi che lo : 
fosse stata diminuita la rendita. i 

Si recò all’ ufficio del Registro di Por- 
denona ove si accorse che gran parte dei 
bsni era passata in ditta della tiglia a 
mezzo di un atto privato con autentica 
nelle firme del notaia Cepparo 

La vecchia si laguò con lui del con- 
tegno della figlia. 

Mazzega Angelo. Ebbe occasione tre anni 

fa Adi fare per la Pipoli un costratto pri- 

vato, 

E352 si recò da lui sampre sola e disse 

cha si sarebba recata colla madre dal 
notaio di Pordanona, Iavece egli la vide 
a Pordenone coi solo marito, la vecchia 
non c’era. 

Polo Giovanni guardia comunale di 
G ais. Conosce fa molto tempo la Polo 

Lucia. Non ha mai saputo cha essa sa- 

‘passe leggere e scrivere. Spesso sorge- 
vano discordie e litigi fra madre e figlia. 

La vecchia si lagnò cen lui più volte 
di maltratti e Jo iacaricò di. estendere 
una denuncia contro la figlia. 

Racconta poi come la vecchia dalle 

bollette della vrediali si accorse che le 
ep AR erano stati portati via i suoi fondi a mazzo 

di un contratto al quale essa fu estranea. 
Il teste ammetto di essere stato denun- 

ciato molti anni fa dalla Pipoli per ol- 
traggio al pudore, Spiega però che si 
tratta di una vendetta avendola denun- 
ciata per pascolo abusivo. 

L’avv. Bartaccioli chiede ss la guardia 
un anno fa sia stata a Pordenone in un 
procedimento panale contro l’assessore 
Piazza per avere fatto elevare dalle guar- 

die, un verbale falso di contravvenzione 
e se contro qussta guardia panda un al- 
tro processo par calunnia e subornazione. 

Il presidente dichiara inconferente la 

damanda. 
L’avv. Gavarzerani chiede se il festa sa 

che quanda la Pipoli aveva 14 anni fu 
violentata dal vecchio dottore di Monts- 

reale e chs intervenne un mercato col 

adre di lei. i 

Il teste conferma e racconta come si 

svolsero i fatti. 
Basso Nicolò, Astto « Basset » di Giais. 

Sua moglie 28 è 30 anni fa vandette alla 
Polo Lusia uo foade, Essa non sa seri- 
vere. 

Seguì qualche altro teste cha depone 
su circostanza già note e quindi l'udienza 
6 rimessa a martedì mattina. sk 

dè 

  

LA MORTE 
DEL CANONICO MONSIGNOR 

Biagio Fedrigo. 

E’ morto isri mattina alla una; ed. è 
morto quell’uomo di Dio coma ha vis- 
suto: da santo. La più balle doti erano 
raccolta in. quall’anima banedetta, che 
all’aprirsi dell'Avvento di Nostro Signers, 
volò da qussta terra d’esilio a Lui. 

Di Mons. Biagio Fsdrigo altri dirà su 
questo giornale, di cui il povero defunta 
fu benefattore; nei qui psr oggi sten- 
diamo la mesta cronaca degli avvenuti 

funerali. n ò 
Alle ore 9 davanti alla casa canenica 

lin piazza del Duomo stazionara grande 
uantità di persone venute a rendere 

l'estremo tributo all’ illustre prelato. 
Levata la salma dalla cappalla ardente 

con le formalità di rito, venne posta sul 

carro funebre ed il corteo si mossa gi- 
rando interno al Duomo. 

fanotrofio Tomadini, Società di M. S. con 
labaro, insegne religiose, cantori del 
Duomo, sacerdoti in cotta, canonici, croce 

con ceri, quindi il carro funebre. 

drigo-Perisutti di Gemona, i pareci della 
città, una rappresentanza del chierici e 

dei professori del Seminario, i 

tanza di varie ‘associazioni cattoliche, 
molte baneficiate dell’ estinto e numerosi 
ceri. Fanzionava mons. Brisigheili, 

Levata la salma dai carco funebre, 
‘venne portata nel tempio e posta sul 
catafalco eretto ai piedi del cero. 

Muns. Brisighelli, assistito da due dia- 

Quindi diede la tr 
rito alla salma. 

Riposta la bara sul carro funebre, il 

iplice assoluzione di 

dimora. 
La salma venne sepolta nel tumolo 

davanti alla chiesa. 

Professori del Seminario 

  

    

   

  

       procedere in confronto della Pipoli pel 
n 

delitto di maltratti verso la madre e si 
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‘ gintini-Paolini fu Antonio d’ano 

    

Il corteo era così formato: Croce, Oc-. 

Seguivano questo il parente avv. Fs- 

rappressn- 

coni, lesse la messa solenne dei defunti, 

mesto corteo si diresse verso l'estrema. 

Stamane ci giunge dal Rettore e dai‘ & 
una accurata | & 

biografia di mons, Fedrigo, che, per man- è 

  

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 510.— 
» Meridionali » 35020 
» Mediterranes 4 OG » 50500 
» Italiane 3 010 » 36000 

Città di Roma (40/0 oro) » S005.— 

S | Uartelle, da i 

Fondiaria Banca It. 4 010 L, D09.— 
» Sa » 442070 » BIO 

£ Cassa r., Milano 4 0jg » 5411 75 
z a a o BO p1090 
È ist. Ital. Roma 400 » 51000 
a » » 442079» 51925 
  

Bollett. settimanale dal 20 al 26 nav. 

Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 6 

» morti » ex: » ZAR 

Esposti — 
Totale N. 15 

Pubblicazioni di matrimonio 

Francesco Martinis operaio di cotoni- 

ficio con Virgilia Bartossi operaia di 

cotonificio — Alessandro Candriella in- 

formiere con Lucia Troiani casalinga — 

Earico Da Luisa fornaio con Palmira 

Barbier] tessitrice — Rimano Cessa im- 

piegato ferroviario con Emilia Gracco 

casalinga.. 

Matrimoni 

Leonardo Bergamasco facchino con 

Luigia Fabro contadina — Giacomo Rs 

iatti carradore con Rosa Murador conta 

dina — Valeriano Ciattei caporale mus: 

cante con Niemi Sgobaro. maestra ele 

mentare — Bsovenuto-Santo Zoratti fa 

legnama cos G useppina Lodolo contadine 

— Francesco Andreoli ‘nessidente can 

Ela Chiopris agiata — Guseppe Garle 

Milocco pittore con Augela Tadaro sarta 

— Luigi Driussi falegname con Noemi 

Cassutti tessittrice — Antonio Casarsa 

facchino ferroviario con Maria Riusa se- 

taiuola — Antonio Cumaro deviatore 

ferroviario con Santa T.urian setaiuola. 

Morti a domicilio 

Giovanni Mezzavilla di Angelo di giorn 

9 — Maria Pàior fu Osualdo d’anni 33 

ancella di carità — Leonardo Antoniv: 

fu Pietro d’anni 76 pensionato ferroviario 

— Maria Gamberit di Earico di giorni 

17 — Noemi Disosn di Giovanni d'ann 

13 eperaia — Abgelina Carlini-Barnardis 

fu Antonio d’anni 31 casalinga. 

Morti nell’Ospitale Civile 

° Valentino Do Cecco fu Valentino d' 

anni 65 agricoltore — Angelo Marchio. 

fu Giuseppe d’anni 63 questuante — 

Maria Smanietto di Francesco d'anni 3 

— Rosa Riclo-Pescalana fu Antonio d 

anni 38 ‘contadina — Maria Pittini fu 

Giovanni d’acnî 68 serva — Teresa V 
i 66 Ca: 

ria Pulo-Astico fu Giovaun salinga — Ma 
d’anni 62 cucitrice — Demeuico. Gicuta 

fu Pietro d’anni 49 spazzino comunale. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

Natale Valent fu Domenico ‘d’anni 80 

agricoltore — Teresa Soscogna-Laure:- 

tigh di Giovanni d’anni 61 contadina — 

Marianna G lier-Guion di Mattia d, 

anni 48 contadina. 

Morti nell’ Ospizio Esposti i 

Anfonio Carici di mesi 3 è giorni CI 

Totale N. 18 — dei quali 6 non. ‘appartenenti 

al Comune di Udine. — 

Estrazione del R. Lotto 
i del 26 novembre 1904 

a Ya a 

ci LA Ra) 

VENEZIA 21 68 78 69 85 

BARI IR 0A Dici 

FIRENZE. (1 d/004,1099, 19.100 

MIGANO dle od 78 e 05; 40 

NAPOLI 39 5 Du 4 

PALERMO 88 gie 780 

ROMA 54 59 26 83 19 

TORINO. 45 28° 14. 57 2 
  

Azzon Augusto d. gerenta responsabile. 

AVVISO 
Il sottoscritto rende noto, che anche 

quest'anno tiene forti depositi di frutta 

secche, cioè: bagigi, noci, necciuole, zac- 

carelle, prugoe di Bosnia, datteri fini e 

comuni, uva passa, Uva calabria, Uva 

sultanina ecc. 

E° pura bsn fornito di fagiuoli della 

Carnia, piselli intieri e spezzati, ‘nonchè 

‘di vari altri legumi, a prezzi convenienti. 

BENEDETTO GENTILLI 
Viale Venezia. 
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Casa fondata mall'anno 1879 

ARIES CADUTI Sa 

  

Armoniums 
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1 Do a SLTRAFO tuti, Cooperative e Alberghi. B- 
   

    

    

    

   

      

   

  

sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Harmoniums economici 

rale con trasposizio 
Oratori, Scuole, Asili, 

; VEN Siog. P. Sasso e Figli — 
“è Pianoforti dl’ eccasione Oneglia. 7 
VENDITA — NOLEGGIO 

WARURAM RA 
EER VER COMME       
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UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
Po a d 
449 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 

A A de : si lodici tazione a litro, fiaschi, fusti e 
rmoniums, Fiani meiodici Cino DA 

È bottiglie. — Campioni e listini 
p sntic Da gratis. 

— Servizio a domicilio — 
fl Rapp: G. Rizzetto 

TRISTI OS OR RIINA I 

Cav. DU. Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

malattie del 

  e È f_: x i 
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La 
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L, 10 mensili 
Di 

    Li )è d3O bambini. 

x OE Ri a) Consultazioni dalle 10 alle 12 

Inserzioni in iV DAg. | tutti i giorni eccettuati i festivi, 

| a prezzi modicissimi. Via Lirutti N.° 4. 
  

UDINE — Via dei Tertri NI — UDINE 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

È ditt GOD N Si Tia wara 

Antica ditta GODIN di Francia 
5 RO pe SUR NED È i 

Cucine     Ds O economiche 

© CO tutte in ghisa malea- 

6 O bile; le più perfette 

a sm, e di notevole rispar- 

reti mio nel consumo del 

da D combustibile, 

= L UTENSILI DA CUCINA 
D 0 in getto inossidabili 

= 00 LISCIVAIE PORTA 
° IA TILI di più gran- 

Q SD: dezze 

(0) ne» CAMINETTI, CALORI- 
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RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOU 
e nichelati, LETTERE c CIFRE per insegne. 
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SIRIA ESRI E — 

RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI | «© i WEA 4 PI è 
AI CAPELLI BIASCHI ed alla BARBA AIA .) A84 di MUZZI ION CEe8sCcoì i si 

ua pre ES È i Sai A ” a_ 2 = - sa IL COLORE PRIMITIVO f- . con Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi È Tai 4 3 ; ALE Za 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè a eda ì UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE Gi Î 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile cc mposizione pei capelli non è una $ 8 di na ) BE I 
tinyura, ma un’acqua di soave profumo che nou macchia nè la biancheria nè la (A 7 1 i x 

e E | Ppparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, + | Lu 

  

  
favorendone lo Syiluppo 6 rendendoli hessibi. mor MAI T - Co ripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
tamente la cotenna e fa sparire la Re Srna R$ CHE Si Ga loni Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro 410, Mezzo fino, 
Dia Dena basta per conseguirne un effetto sor= Ile sa II° ; Seta, 00 usa Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

| arrestano). | pezze zo SS nil 13 » #5 Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli  &# | 
E Imm | sa | cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi-  ‘# | La Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi "] Ri 

\. ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

  

          
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo d) son SO i : glioni e Colonnami, € qualunque articolo per Chiesa. I 
«disturb ll’applicazione. ì GUZ9 È i E n È e È Ro DURO ne ; CES 

SERA HE a della vostra Anticanizie mi bastò a È SON rr ih di È Pettinati, Panni Der, Scotti, Rentorcò, Mantelli alla Romana, ( 
h olo pelo biz È ien i ; Re hi ; See. » . yS (3 È CR vie una, ma ua'aoqua che (HT Canta Choo ({0Î Lol È o Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- Ù | E 

hia ne la biancheria nè la pelle, igisce su t di NONE 4 id i 1 ; qst È i. i . . i HEsse r csì buibi dei peli facendo. scomparire totalmenso le pell= [AI “grogone || nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma-. | anz 
Di Ì ti do le radici dei elli, t she or i / i ; ni ela e e : 6 x 43 a ì @ 1 SI 

Cadeo fieno st lpericolo di diventare calvo. Li BIRRE ; Das) ) nifatiure. —_ Filati Oro ® Argento fino per ricamo titolo 990/00 SA cOn 
PEIRANI ENRICO, tino crea o ‘ i È | 

Costa L. 4 la bottiglia, t.8 er la spedizione, 2 bote EEE IRA, p> i ” 
SO tiglie L. 8 — 3 boriglie L (franche dî oe da tutti i Premieti atio Eaposizioni di Milena tetta Pertetioza i ianeta le ; mi 

Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. di PRO IOE eirai Sue RESSE ai TIR 
Cor I ; A BE ia rat, gn Meg o 9 LI ) ERE FASE TRI pe - I 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. CRIARI AEQUO AISISA & Siaeaia in tra: 

Deposito generale da MIGGNE e ©. — Via Torino, 12 - Milano. 
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dC; mi 
Ta o di io o vw n non 7 nen, : 4 en ; a A 3 n lav Per :i 50° Anriversario dell'Emmacolata |©<@© = - Per il XVI Cen'enario di 8. Lucia I lin 
TÉ ! pai 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo « Talmassens, 16 - 3 - 904. | i 
° i ella . n ì . 66 “ o im e ® è e_ I dî 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. I del 
tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente « Appena messa a posto la statua dell''IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arte Sacra, si ! di 

È % 7 4 soa 5 5 5 7 os s 7 sa }: ta ci 5 35: 7 7 So el | at 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno irì breve una completa e n si e di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica I A 
DE di . TE Te che hanno fatto, * I 

svariata serie, visto che CORSO De RO. % STO le richieste, in modo da poter A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè | nic 
fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. | posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodata da tutti paesani e forestieri | Sa 

Nel co:vente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’ Immacolata e di che si fermano ad ammirarla. i 36 
Rx vasi È ì : 3 i Be i EE FAO Li ringrazio neriani I DOMIR, > ; > - - . | 
Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- VA AR I I i 

RR : È a LERT . : ; ; o questo cinquantesimo anniversario si è innalzuio alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed È 
tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni ali : : x AU preti 3° vii Le I7È a ; À le | 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. Ora oiiendo che quanto prima m' facciamo avere un disegno completo della cupoletta e delle | DE 
Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO TOS È eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per l illuminazione, disegno che bramerei 3 

a alati aac nà EA avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 
va i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 3 Won ine Ir DInzioi - loi 

si DL anto Ci i ngratulazioni, cc. i 
$ 2 Sac. Liberale Dell’ Angelo ». | 85 

. 5 mi aa ; 9 a ; ” RI . 2 È Sol “ “i = È i | 5 Ss Por quest'anno prezzi speciali di favor: -—— Fotografie e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali Shoe | ni 
SERE RSI IND Rao radio i So i dea » ce 
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$ €_0 © Aron @ i ® Mt È co 

zani e Cappellari . sagre Pa ci ! izzani e Cappellari | Domenico Raiser & Figlio i 
di : ISO ni : 8 ANNE S NG 3 Via Treppo N. 8 — UTDTITINAE! — Via Treppo N. 8 fi 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un ; Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio de 
forte deposito di Mattoni, Coppi, dii Calce idraulica, Cementi di lenta ; Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 1 

ida presa e Portland a prezzi modicissimi. - i 7 80 3rapida; presa ie Portal a pr ar 1» n di propria fabbricazione. a s Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di . & i ln ui ) | i ; 
u nta ria ia ECT sla lin4s a , ù È i Gut SA è ber qualunque uso di lesa. Deposito pianete, stole, vel umerali. galloni, Matton i, Ceppi, Favelle, ‘Tegole Mai sigliesi, Mattoni bucati, Tavell ONI, è frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro è argento fini, zii 
Vasi da fiori e Statuettc «i giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, n Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle sa viatico, abiti cia Ma- î 
éemenii di rapida e lenta presa, Portland ql tutto o prezzi modicissimi Li donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, iutio a prezzi puramente d: fabbrica. È 

in modo da non temere concorrenza. d 3 SR Ì RE bi 22 i Ù | °°’. Sl accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, O 
N. B. — Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsiezliesi . La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de vi i PIOSENLE, PEOL:o0D] gole Marsigliesi 0 2A Se i ° 

in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 1 prezzi, è ‘a migliore raccomandazione, | I | fi 

e percio Sl garantisce il buon esito. 5 | Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, . 
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e E È; ca 
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eli x prat ? LX, | 

Cr e °. premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 . ‘ geer i li 
pi © cmcei£ Rd re ® È i c( 

MBRHBEIII « OMBRMBELIINI. i 
i 0 ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. Li 

NI Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 3 
Ar fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
iL | Giocatoli — Articoli per regali. Li di 

. I | . Veli per Stacci e Buratti ©=@=@=«u uu pi 
» 5000 sy Si coprone fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere . (E 

| A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio Re 

       ) ;I MODICISSIMI ® 

  

   


